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Risposta operaia all'attacco padronale ai salari e ai livelli d'occupazione 

Pisa : sciopero alla Vis Sassari: dure lotte 
contro le 32 

ore settimanali 

Taranto: in crisi il centro sinistra 

10-15 milioni di salari in meno — 250 ope
raie allontanate alla Marzotto — Grave crisi 
nel settore edile — Iniziativa del Gruppo con

siliare del PCI e della CdL 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 26 

I lavoratori della VIS, uno dei più grandi complessi 
industriali della provincia di Pisa hanno scioperato l'al
tro ieri per protestare contro la riduzione dell'orario di 
lavoro a 32 ore settimanali. 

E' stato questo uno degli ultimi colpi recati all'eco
nomia pisana, uno degli ultimi attacchi portati avanti dal 
padronato contro il salario operaio e contro lo stesso 
posto di lavoro. Le direzione della VIS, un grande com
plesso vetrario che dà lavoro a più di 1200 operai ha 
addotto come pretesto del provvedimento una crisi pro
duttiva. La risposta dei lavoratori è stata immediata e 
compatta ma essa sola non è sufficiente: infatti non si 
tratta soltanto di riportare alla VIS le condizioni di 
lavoro esistenti qualche tempo fa; si tratta, invece, di 
combattere una più granile lotta perché tutta l'econo
mia della nostra provinciu non venga travolta da una 
crisi ancor più drammatica dell'attuale. 

Pochi dati basteranno ad illustrare la situazione 
Tutte le fabbriche della città hanno preso una serie di 
provvedimenti che colpiscono duramente il tenore di 
vita delle masse popolari. La VIS non è un caso isolato: 
i lavoratori colpiti dalla riduzione dell'orario di lavoro 
perdono in un mese circa 10-15 milioni di salari .Vi som» 
però già decine e decine di operai messi a casa. Esempio 
tipico quello che nel giro di pochi mesi è avvenuto alla 
Marzotto: alla « spicciolata » il grande industriale tessile 
si è liberato di circa 250 operaie mentre la pinchi/ ione 
è rimasta pressoché la stessa grazie all'intensificato sfrut
tamento dei lavoratori. Mar/otto sta portando avanti la 
sua azione ricorrendo ai « l icenziamenti volontari ». Per 
i lavoratori, in gran parte donne, si tratta di bere o affo
gare: o si va a casa spontaneamente oppure si va a casa 
ugualmente con un trattamento economico inferiore. 
Questo vero e proprio ricatto, come dicevamo, ha por
tato al l icenziamento di quasi_im quarto delle maestranze 
pisane. 

Un altro settore duramente colpito è quel lo della edi
lizia: nella nostra provincia vi sono già stati circa 1200 
licenziamenti e la crisi si va aggravando per la inade
guatezza delle misure varate dal governo. Nel le aziende 
metalmeccaniche sono stati messi a casa circa 200 lavo
ratori, mentre ben 5500 (Piaggio di Pisa e di Pontedera) 
lavorano ad orario ridotto. Così avv iene anche per le 
maestranze della FIAT di Marina di Pisa. Altri 250 lavo
ratori del settore del commercio , di quel lo delle con
fezioni e del legno sono stati ugualmente licenziati nello 
spazio di poco tempo, mentre il Cantiere Navale di Pisa 
ha annunciato che i n t e n d e ^ i d u r r e il proprio personale: 
dei 90 operai che ne fanno parte 75 dovrebbero andarsene 
fra breve. _ , t > 

Questi sono gli esempi**più macroscopici. Ma ci sono 
anche numerose altre fabbriche nel Cascinese, nel Pon-
tederese, nella zona del cuoio, che hanno provveduto a 
sospensioni, riduzioni di orario. Ne v iene fuori un qua
dro veramente drammatico che richiede un forte im
pegno da parte di tutte le organizzazioni democratiche. 

II nostro partito, nel denunciare alla opinione pubblica 
questa situazione, ha chiesto di mettere in atto misure 
di controllo pubblico sul le grandi aziende e sui gruppi 
che chiedono l icenziamenti o attuino riduzioni di orario 
di lavoro. In modo particolare per Pisa il comitato comu
nale del PCI h a fatto presente la necessità di un con
trollo sulla VIS. Tale controllo dovrà essere effettuato-
dalie autorità pubbliche centrali e periferiche insieme a: 
rappresentanti di tutte le organizzazioni sindacali. 

Il gruppo consiliare al Comune di Pisa ha presentato 
un ordine del giorno che verrà sottoposto alla discus
sione del Consiglio convocato per i giorni 30 settembre 
e 1. ottobre nel quale si chiede alla Giunta di centro
sinistra — che mai ha portato avanti una politica di 
tal genere — di aprire consultazioni con le organizzazioni 
sindacali. In modo particolare è richiesto un intervento 
nel settore dell'edilizia mentre si sostiene, più in gene
rale, la necessità di una conferenza economica. 

I sindacati, la Camera del Lavoro, hanno deciso, da 
parte loro, una serie di iniziative nel corso della riunione 
del direttivo provinciale che ha esaminato la situazione 
economica. In un documento conclusivo il dirett ivo pro
vinciale invita i lavoratori alla lotta unitaria per respin
gere questo forte attacco padronale individuando inoltre 
alcuni direttivi sui quali dare battaglia, estendendo fra 
l'altro il movimento nel le campagne attraverso la inizia
t iva delle conferenze agrarie da realizzarsi in collabora
zione con le amministrazioni comunali e con le altre 
organizzazioni sindacali. 

• Particolare impegno sarà vo l to verso il settore dell'edi
lizia collegando la lotta per la difesa della occupazione 
a quella della popolazione e degli Enti locali per la casa. 
il finanziamento della legge 167. il credito ai Comuni ed 
alla Provincia, la riapertura del credito ai piccoli im
prenditori e ai singoli privati. 

La Camera del Lavoro ha previsto inoltre una serie 
di manifestazioni di edili a carattere provinciale e co
munale. La prima di queste avrà luogo martedì presso 
l 'Amministrazione provinciale 

Alessandro Cardulli 

Dalle ore 6 di lunedì 

24 ore di sciopero 
alla «Perugina» 

La Spezia 

Meno di 40 mila lire 
il salario medio allo 
jutif icio Montecatini 

Dal aostro corriipoideate 
PERUGIA, 26 

L» organizzazioni sindacali 
hanno indetto 24 ore d. scio
pero a partire dalle ore 6 di 
lunedi dopo la rottura delle 
trattative con La direzione del 
la «Perugina-. Lo sciopero è 
unitario. Interesserà quasi 2000 
operaie e operai (tea; deila 
•MPerugina» e più di 800 lavora
tori -stagionali- ohe attendono 
ancora «Ù essere riassunti. La 
rottura delle trattative è stata 
determinata dall'atteggiamento 
intransigente assunto dalla di
rezione. 

Il rifiuto sistematico delle ri
chieste dei movimento sindacale 
ha caratterizzato la posizione 
della Direzione. Il consolida 
mento della propria situazione 
organizzativa, produttiva e fi 
naaxiaria. realizzato sulla pelle 
4*1 lavoratori, costituisce l'obiet-

rin» • inderogabile della 

dalla - Perugina ». -
Contro questo muro d'-niran-

sizenza hanno cozzato le giu
ste r.chieste operaie- riduzione 
dell'orario di lavoro da 48 ore 
settimanali a 45 mantenendo 
inalterata la paga, aumento del 
premio di prod;iz.one, revisione 
dei cottimi, rassetto delle Qua
lifiche. riassunzione immediata 
degli stagionali. E la -Perugi
na -, si sa. può obie;tivamente 
venire incontro alle ri verni.C-a
zioni delle maestranze - fisse - e 
-stagionali- . 

Perciò i lavoratori sono stati 
costretti a intraprendere la via 
dello sciopero. Per l'agitazione 
d. lunedi c'è grande attesi fra i 
lavoratori, soprattutto c'è entu-
s'asmo fra le nuove leve ope
raie, che più di tutti risentono 
dei vertiginosi ritmi di lavoro, 
e che sono deciii a buttare nella 
battaglia sindacale tutto il peso 
della loro freschezza e combat-
tività. 

Giancarlo Coflwra 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 26. 

Un caldo appello è stato ri
volto dai lavoratori dello .Iu
tificio Montecatini, da vari me
si in lotta per sventare le ma
novre del monopolio, a tutte le 
autorità locali affinché inter
vengano per modificare una 
situazione divenuta ormai in
sostenibile. A questo riguardo 
la commissione interna dello 
stabilimento ha avuto il man
dato dalle maestranze di e-
sporre al rappresentanti locali 
della stampa la situazione. 

Allo .Iutificio Montecatini 
10 scorso anno l'orario di 
lavoro venne ridotto in al
cuni reparti a 40 ore set
timanali Nella prima settima
na del mese In corso l'orarlo è 
stato ulteriormente ridotto a 32 
ore settimanali per il perso
nale addetto alla lavorazione 
della juta mentre quello degli 
addetti alla lavorazione della 
plastica, prinin occupati a ora
rio pieno. e stato portato a 40 
ore. T.a • retribuzione media 
mensile dei Invoratori occupati 
a 40 ore non raggiunge le -J0 
mila lire, mentre coloro che 
effettuano le 32 ore percepi
scono. dato il carovita, una re-
trihuzione di fame. 

E' noto oh" la Montecatini 
da alcuni anni ha ini/.iato nel
lo stabilimento «ponzino la tra
sformazione del tifo di pro
duzione dalla juta alla plasti
ca. trasformazione che non è 
'•tata osteggiata dai lavoratori 
i quali, tramite la commissio
ne interna e i sindacati, hanno 
soltanto chiesto che ciò avve
nisse con la necessaria gradua
lità in modo da poter essere 
impiegati proficuamente nelle 
nuove. lavorazioni senza subi
re danni dopo aver prestato 
per tanti anni la loro opera 
con alto senso di collabora
zione lavorando con macchi
nari tessili costruiti oltre 50 
anni orsono. 

La direzione non £ mai sta
ta di questo parere e ha sem
pre preteso di licenziare un 
considerevole numero di dipen
denti con 25 -30 anni di an
zianità di lavoto nella fabbrica 
e particolarmente coloro che. 
per infortunio o malattia con
tratti nello . atabilimento. sono 
stati costretti a prolungate as
senze dal lavoro, mentre veni
va loro offerta una modesta 
somma quale compenso extra 

I lavoratori si sono opposti 
a questo intendimento e alle 
lotte dello scorso anno furono 
interessate le autorità locali. 
11 Consiglio comunale nel di
cembre scorso approvò all'una
nimità un ordine del giorno 
di solidarietà e di appoggio ai 
lavoratori dello jutificio. posi
zione questa che fece allen
tare la pressione della Mon
tecatini. 

Nonostante ciò nel giro di 
un anno sono stati allontanati 
dallo stabilimento per licen
ziamento o per raggiunti li
miti di età oltre cento la : 
voratori. Inoltre diversi operai 
specializzati con 35-40 anni di 
anzianità sono stati adibiti a 
mansioni che umiliano la loro 
dignità professionale. 

Attualmente vengono rimos
se dallo stabilimento tutte le 
macchine per la tessitura del
la juta e trasportate presso lo 
stabilimento di Aulla. perché 

la Montecatini intende concen
trare in quella fabbrica tutta 
la lavorazione del prodotto. In 
contraddizione con questo in
dirizzo parte del personale o-
peraio dello stabilimento di 
Aulla viene inviato allo juti
ficio spezzino. ' 

Nel settore plastica non e 
stata registrata nessuna dimi
nuzione delle ordinazioni di la
voro per cui non esiste va
lida ragione che possa giusti
ficare la riduzione di orario 
di lavoro se non quella di pre
mere sui lavoratori per indur
re i meno dotati fisicamente a 
lasciare lo stabilimento. 

I sindacati ritengono che 1 
provvedimenti della Monteca
tini abbiano lo scopo < di im
pedire ai lavoratori di portare 
avanti con efficacia l'azione 
sindacale per il miglioramento 
del contratto di lavoro. Fa
cendo pesare lo spauracchio 
della crisi si sottopongono le 
maestranze ad un maggiore 
sfruttamento per ottenere un 
rendimento superiore, sia sin 
golo che collettivo. La com 
missione interna ritiene che il 
personale attualmente in forza 
possa essere utilizzato nella 
sua specialità con il passaggio 
graduale alla lavorazione della 
plastica. La Montecatini non 
può pretendere di far pagare 
tutto ai lavoratori: in attesa 
del completo riassetto della 
fabbrica, anch'essa deve sop 
portare parte dei sacrifici che 
sino ad oggi hanno sopportato 
soltanto i lavoratori 

Per questi motivi i lavora
tori dello iutificio si rivolgono 
alle autorità perché, nell'am
bito delle loro competenze, sia 
il sindaco, il presidente della 
Provincia, il prefetto, l'ufficio 
del lavoro si adoperino perché 
nello stabilimento di Fossama 
stra ritorni la completa nor
malità e nelle famiglie di cir
ca 700 lavoratori la tranquil
lità e la sicurezza del domani 

Luciano Secchi 

Parlerà Poti. Novella 

Raduno regionale 
dei mezzadri a Terni 

Migliala di mezzadri parteci
peranno da tutte le campagne 
umbre alla manifestazione di 
stamane per la riforma agraria 
che si svolge a Terni. Alle Ore 
11 In piazza del Popolo, Il se
gretario generale della CGIL. 
on. Agostino Novella parlerà a 
conclusione del raduno regio
nale. 

A Reggio Ca labr ia ! coloni 
del Reggino effettueranno sta
mane una prima manifestazio
ne di lotta per li superamento 
del contratti atipici e la sti
pula di un nuovo contratto che 

Incida sensibilmente sulle vec
chie ed arretrate strutture a-
grarie del Mezzogiorno. 

Centinaia di coloni e di Co
lone del bergamotteto e del
l'agrumeto, accogliendo l'Invito 
dell'Alleanza contadina, con
verranno nel cinema Siracusa 
per sostenere, con la loro atti
va partecipazione, le nuove ri
vendicazioni maturate nel corso 
di diecine di riunioni e di as
semblee svoltesi In tutte le cam
pagne del Reggiano dopo le 
leggi agrarie volute dal gover
no di centro sinistra. ., 

nel settore 

Dopo la miniera Canaglia si vorrebbe chiudere 
una moderna fabbrica di manufatti di cemento 
Manifestazione di licenziati a Porto Torres 

D a l DOltro COrritnondente operaia si appresta a soste-v a i n u i i r o c u r r i i p u n u c m e n e r e l o t t e d u r e p e r , a c 0 n _ 

Fabbrica occupata dopo 
25 giorni di sciopero 

MESSINA. — Trentaquattro operai della fabbrica di laterizi 
Di Fazio di S. Agata Militello, dopo 26 giorni di sciopero cono 
stati costretti ad occupare l'azienda. Tutt i i tentativi di r i 
solvere la vertenza con trattat ive sono falliti per l'assoluta 
intransigenza del padrone. I lavoratori rivendicano un giusto 
salario (attualmente è al di sotto di 800 lire di quanto pre
visto dal contratto) e se negli incontri previsti presso l'As
sessorato regionale del lavoro la ditta persisterà nella sua 
intransigenza la Camera del Lavoro proclamerà lo sciopero 
generale cittadino. La lotta è vigorosamente sostenuta dalla 
popolazione. Una sottoscrizione è stata aperta anche nella 
fascia da Vil lafranca a Barcellona dove sono occupati due 
mila operai della stessa categoria. 

SASSARI. 26. 
Non si è ancora spenta la 

eco dei venti giorni di occu
pazione della miniera di Ca
naglia. che nonostante tutto è 
stati buttati sul lastrico, che 
già vengono messe in atto gra
vi misure di sospensioni di la
voro o di licenziamenti nel 
settore industriale. E' di turno 
la Vianini. dove 54 operai da 
lunedi scorso hanno occupato 
lo stabilimento. 

Si tratta di una fabbrica di 
manufatti di cemento, defini
ta una delle più moderne di 
Europa • che sta per chiudere 
i battenti II 22 luglio la di
rezione ha comunicato alle 
maestranze che ci sarebbe sta
ta una sospensione dell'attivi
tà per mancanza di commes
se. Il 19 settembre con un 
gelido comunicato affisso allo 
ingresso della fabbrica la di
rezione affermava che: « per 
ragioni assolutamente indipen
denti dalla volontà della so
cietà. dal 21 settembre 1964 
a tutto il 18 ottobre '64. il 
personale continua a rimanere 
sospeso ». Il che significa nella 
migliore delle ipotesi che gli 
operai debbono rimanere quat
tro mesi senza salari (già non 
ne ricevono da due mesi) e 
con scarse prospettive di ri
presa del lavoro. 

Perché può avvenire tutto 
ciò? Qui non siamo di fronte 
allo smantellamento di una 
vecchia miniera inadeguata Si 
tratta di una fabbrica moder
na. in funzione «ohi dal marzo 
1964, situata nella nuova zona 
industriale di-Porto Torres. La 
Vianini doveva fornire alla 
Caudini Vandoni ì tubi per 
l'irrigazione della valle del Li
scia per conto dell'ETFAS. Lo 
ente di riforma sostiene che 
i manufatti forniti dalla Via-
nini non sono adatti, mentre 
la Vianini "sostiene • che sono 
quanto di meglio si possa pro
durre in questo settore. 

Il prefetto, interessato ' dai 
sindacati CGIL e CISL. è sta
to investito della questione e 
si è impegnato a convocare le 
parti per appurare la validità 
delle varie tesi sostenute. Ne
gli ambienti operai e sindacali 
si sostiene che L'Etfas si ri
fugia nell'argomento della cat
tiva qualità del materiale per
ché non è in grado di conti
nuare l'opera d'irrigazione per 
mancanza di finanziamenti da 
parte della Cassa del mezzo
giorno. 

Quale sia la validità di que
ste tesi è cosa da stabilire. 
Rimane il fatto che una impian
tata in buona parte con contri
buti della Regione e con 600 mi
lioni del Credito industriale sar
do chiude i battenti dopo appe
na quattro mesi dì attività. E* 
questa una decisione di ecce
zionale gravità e dimostra che 
gli industriali monopolistici 
continentali sono piombati in 
Sardegna per arraffare i fi
nanziamenti regionali e cer
cano poi di svignarsela alle 
prime difficoltà. 

Oggi si è svolta a Porto Tor
res una manifestazione di ope
rai licenziati da Canaglia e 
di altri disoccupati per chie
dere lavoro. La situazione non 
si presenta buona e la classe 

quista e la difesa del posto dì 
lavoro. Una delegazione della 
segreteria della Federazione 
comunista, composta dai com
pagni Rirardi. I.orelli e da 
Franco Leoni della FOCI si e 
recata tra gli operai che oc
cupavano lo stabilimento per 
portare la solidarietà della fe
derazione comunista e ha pre-
.->o l'impegno di interessare del 
problema i parlamentari na
zionali. regionali e provinciali 
Un'interpellanza all'assessore 
al lavoro e all'industria è sta
ta presentata sui problemi del
la disoccupazione e dei licen
ziamenti nel settore industriale 
del sassarese dal consigliere 
lesionale. Nino Manca 

Salvatore Lorelli 

Festival 

dell'Unità 

a Foggia 
FOGGIA 26 

Domani, domenica, ha inizio 
a Fosjgia il ciclo di conferen 
ze e di proiezioni cinematogra
fiche che si inseriscono nel qua
dro del Fe.st.val dell'Unità Al
le ore 10.J0 nel cinema Capitol, 
il prof. Filippo Frassati, dello 
Istituto Gramsci di Roma, par
lerà su "Il PCI dalla fondazio
ne al 25 luglio 1943 » Seguirà 
la proiezione de! film la •< Coraz
zata Potionki ~. 

LO «SCANDALO 
20 MILIARDI 

TARANTO, 26 
Lo trattativa privato di venti 

miliardi del Comune di Taran
to, che ha provocato la crisi 
del centro sinistra, richiede 
l'intervento di una inchiesta 
ministeriale. 

Demmo già notizia a suo 
tempo della delibera n. 2407 
del 25 ai/osto u s.. con la quale 
la Giunta municipale di Taran
to, con lo specioso pretesto 
delia umenza, concederà l'ap
palto di nettezza urbana della 
città alla ditta Aterno di Ro
ma, per il canone annuo di 
970 milioni e 7S0 mila lire, per 
otto anni, ririnorabilt tacita
mente ullu scadenza per altri 
dicci armi 

I-a ditta Atcrno gestiva già 
l'appalto a Taranto, Appalto 
che era .stato dichiarato re
scisso per lodo arbitrale in 
data 28 luglio u s 

Il lodo arbitrale, che a tutti 
gli effetti di legge acquista va
lore di .sentenza pa.ssafa in ani-
dicato (pertanto i! Comune si 
trovava libero da ogm impp 
gno contrattuale con la Impre
sa Aterno) avrebbe potuto be
nissimo, (il fronte ni ritìnto 
dell'Aterno di concedere il 
breve termine necessario al
che ti Comune provvedesse co
ni inique alla continuità del ser
vizio, procedere alla requisi
zione dei mezzi assumendo il 
personale provvisoriamente e 
procedere alla gestione diretta 
del servizio. 

Qualora per ragioni fin trop 
pò ovvie di avversione alla 
gestione diretta la Giunta mv 
nicipule non voleva yestirc di 
rettamente il .servigio, aveva il 
dovere morule e amministrati 
vo, in ossequio alle leggi vi 
penti, di indire una gara (al
meno una licitazione) per far 
dipendere una ingente spesa 
quale un miliardo Vanno (per 
il 1964). dal libero «loco della 
concorrenza che sicuramente 
dà alla pubblica amministra 
zione la garanzia di scegliere 
tra più offerte, la migliore e 
la più economica: alla cittadi 
«anca la dimostrazione di rei 
titudine amministrativa, di 

Riprendono le trattative 

Sospeso lo sciopero 
dei cavatori di Carrara 

CARRARA. 26 
Gli oltre 6300 lavoratori del 

marmo della nostra provincia. 
dopo oltre 20 giorni consecu
tivi di lotta hanno ripreso il 
lavoro. Le segherie hanno di 
nuovo aperto i battenti, le mi
ne sono tornate a rimbombare 
« nei canali «. e i compressori 
dei laboratori farà accarezza
re il bianco materiale dagli 
scalpelli sotto i quali il marmo 
acquista forma e dimensione ar
tistica. 

La ' decisione è stata presa 
dalle locali organizzazioni sin
dacali: CGIL. UIL e CISL sulla 
falsariga delle decisioni cui so
no arrivate le organizzazioni 
nazionali dei settori, preso atto 
della volontà dei padroni di se
dersi al tavolo "delle trattative 
per il nuovo contratto di la
voro. 

I lavoratori del marmo sono 
venuti a conoscenza della de

cisione attraverso un comuni
cato che le tre organizzazioni 
sindacali della provincia han
no emesso dopo una riunione 
svoltasi nella sede della UIL 
e che stampato su manifesti è 
stato fatto conoscere a tutta 
l'opinione pubblica. 

Il comunicato rivolgendosi 
all'inizio ai lavoratori afferma 
che: ,~.... grazie alla forte lotta 
che avete condotto, nei pros
simi giorni si terranno a Roma 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro «. Dopo a-
ver sottolineato il valore che 
acquista la trattativa e * dopo 
aver altresì sottolineato che se 
le sacrosante rivendicazioni dei 
lavoratori non saranno accolte 
dagli industriali, la lotta con
tinuerà. conclude lanciando un 
appello a tutti i lavoratori a 
rimanere uniti attorno alle or
ganizzazioni sindacali, unica ga
ranzia di vittoria. 

Nozze d'oro 
AVELLINO. 26 * 

Attorniato da: fiali, dz parenti 
ed amici, ozzi i compagni Ca
rolina Preziosi di 77 anni e Car 
Io Vecchione di 80 anni festeg
giano le nozze d'oro. • " 

In questa lieta ricorrenza 
giungano ad essi i più vivi au 
furi <M tratto f ioro*}* 

Assemblee popolari nel centro e nei nuovi quartieri 

Di fronte a i cittadini il bilancio 
di quattro anni di lavoro a Terni 

Gli impegni presi dai comunisti quattro anni fa con gli elettori superati dalle realizzazioni compiute 

Dal sottro corràpoadente 
TERNI, 26. 

Venti anni fa c'era la de
solazione, dappertutto la di
struzione per la guerra de
vastatrice. la miseria, il com
pleto squallore: oggi, su quel
le macerie è cresciuta una 
città, giovane nell'aspetto e 
viva, con un nome antico: 
Terni Si sa. quando si co
struisce dal nulla, senza ave
re niente alle spalle, la vita 
è dura In queste c.rcostanze 
occorre un pugno di uomini 
generosi, u m forza pop°l'"'re 

che sappia costruirsi il futu
ro. Questa forza Terni l'ha 
trovata nei comunisti, nella 
sua gente, nelle sue energie. 

Ma è giu.-to che si discuta 
precipuamente del consunti
vo di questa amministrazio
ne, per la peculiarità che ha 
assunto questo ultimo perio
do di vita degli Enti Locali. 
E" infatti il 1960. che segna 
il momento del passaggio del
l'opera di ricostruzione a 
quello delle scelte di fondo. 
per dare un senso al futuro 
della città. Ed è su queste 
scelte che si misura oggi — 
alla vigìlia delie elezioni di 
novembre — la capacità e la 
volontà politica dei comuni
sti. della Giunta di sinistra. 

Abbiamo scorso, per facili
tare il nostro compito di ri
cerca. le pagine ingiallite del
l ' -Uni tà - di quattro anni fa. 
Abbiamo esaminato i punti 
programmatici, in nome dei 
quali si chiedeva il voto al
l'elettorato. e quel program
ma l'abbiamo raffrontato con 
Io roalizxatioBl • con tutta ! • 

iniziative promosse dal Co
mune. Bene. Non una virgola 
di quel programma è stato 
ignorato, e nella grande par
te già è stato realizzato. Pe
raltro. le opere compiute ne 
sono un tangibile segno. 

La prima fase, in cui ci si 
affidava allo slancio per ri
costruire. a scelte che erano 
imposte e non previste e do
ve quindi ogni realizzazione 
appariva nella sua luce, ma 
inevitabilmetne creava zone 
d'ombra, viene superata con 
l'adesione al principio della 
programmazione. In rispetto 
della programmazione queste 

. sono le scelte più significati
ve. Impegno attivo a soste
gno del movimento regionali. 
sta umbro per offrire col Pia
no Economico Regionale delle 
razionali e democratiche so
luzioni ai problemi strutturali. 

In questo capitolo economi
co. l'iniziativa del Comune si 
articola in diversi settori. La 
creazione di una zona anno
naria ha preso il via con il 
Foro Boario realizzato per 
una spesa di 100 milioni e 
proseguirà poi con la crea
zione del Mercato generale 
per il commercio all'ingros
so che costerà 173 milioni, col 
Mattatoio il cui progetto pre
vede una spesa di 211 milioni 
con la centrale del latte. Si 
tratta di tre pratiche già av
viate. di cui. quella della 
Centrale del latte, ha avuto 
la recente approvazione del 
Consiglio comunale con la 
nomina del Consiglio di am
ministrazione per un consor
zio col comune di Narni che 
E revede la collaborazione con 

Contorto dei produttori: il 

comune ha già offerto gra
tuitamente l'area. 

In questo settore delle ope
re annonarie ha già trovato 
ampi consensi la realizzazio
ne del mercato coperto, entra
to in funzione da un mese e 
costato 163 milioni. La utilità 
e la funzionalità del mercato 
coperto vengono da tutti esal
tate mentre c'è chia posterio
ri avrebbe preferito il nuovo 
Mattatoio al Foro Boario. La 
realtà è che da quando il Co
mune decide al momento in 
cui la pratica torna dal lungo 
viaggio della macchina della 
burocrazia passa tanto tempo. 
per cui un problema scavalca 
l'altro. ' 

La prova del nove l'abbia
mo con il Piano Regolatore 
generale della città E* dal 
Piano Regolatore, dalla sua 
elaborazione, dalla approva
zione consacrata dal Consiglio 
comunale che Terni si traccia 
la sua strada. Ma. a distanza 
di quattro anni quel Piano 
Regolatore non ha ancora fi
nito la corsa di tartaruga nei 
labirinti ministeriali. Ogni 
giudizio critico sullo sviluppo 
urbanistico della città non 
può prescindere dal fatto che. 
ancora si nega a Terni il suo 
Piano Regolatore. 

Nonostante questo strumen
to sia venuto meno non vi è 
stato posto alcuno per la 
speculazione, anche se, oc
corre riconoscerlo, non tutto 
ha potuto essere fatto come 
era nella volontà degli am
ministratori proprio per la 
mancanza di uno strumento 
legislativo. 

Nel - lettore urbanistico e 
della casa il Comune è stato 

f 

fra i primi a varare il Piano 
per l'edilizia popolare, che 
in virtù della legge 167 ha 
stabilito l'acquisizione di 400 
ettari. Inoltre, sono allo stu
dio anche i piani particola
reggiati. Sistemata la via
bilità minore, hanno trovato 
posto le iniziative ài rilievo 
come la variante della Fla
minia ed i raccordi con tutta 
la periferia. 

Caratterizzante di questo 
quadriennio di attività del
l'Amministrazione comunale 
è la politica di municipaliz
zazione dei servizi sociali. 

Vinta la lunga battaglia 
per sottrarre alla Temi la di
stribuzione dell'energia elet
trica. il Comune ha dito vita 
all'Azienda servizi municipa
lizzati dell'elettricità e del
l'acqua. La giustezza di que
sta scelta è stata confermata 
anche dal voto unanime del 
Consiglio comunale, che la 
settimana scorsa ha richie
sto la concessione per altri 
15 anni da parte dell'Enel 
alla Municipalizzata, per la 
distribuzione < dell'elettricità 
Non solo con la politica ta
riffaria inferiore ai prezzi 
CIP si è distinta la politica 
della Municipalizzata II vol
to del!a città è cambiato con 
la installazione di oltre 6O0 
punti luminosi nella città. 
con il rafforzamento di tutta 
la rete elettrica, e con onere 
di razionalizzazione dell'ac
quedotto. 
* E' al lavoro una commis
sione per il rilievo delle 
aziende del trasporti feosto 
di 000 milioni), per la muni
cipalizzazione del trasporti 

urbani. Il Consiglio comunale 
dopo aver creato le condi
zioni per il metanodotto en
trato in funzione, ha prov
veduto anche alla municipa
lizzazione del gas. prevista 
per il '65, anno in cui e pos
sibile riscattare l'impianto. 

Al cento per cento l'adem
pimento programmatico per 
la pubblica istruzione Sono 
entrati in funzione in questi 
quattro anni ben 21 edifìci 
scolastici, oltre 35 aule sono 
disponibili in questo primo 
ottobre, sono stati assunti 
oneri e in via di costruzione 
altri 43 edifici scolastici; rea
lizzata la Pinacoteca e la 
Scuola d'arte. 

Anche per lo sport, dopo 
il campo di atletica leggera. 
già in funzione, sono stati 
appaltati in questi giorni ; 
lavori per il nuovo campo 
sportivo dei «trentamila • co] 
primo mutuo di 200 mi!:or.i 

Questo grande volume d: 
opere realizzate non ha com
portato oneri per i meno 
abbienti, in virtù dei criteri 
che hanno informato rigoro
samente la politica fiscale 
E' staVa portata da 235 a 350 
mila la quota esente dall'im
posta di famiglia: la ridu
zione del 50 1 per il lavora
tore dipendente sino al coef-
ficente di 2 milioni e del 
20 i sino ai 3 milioni. Basti 
pensare che 10 mila famiglie 
pagano una imposta com
plessiva di 70 milioni mentre 
90 famiglie pagano 90 milioni 

Sono queste scelte e queste 
realizzazioni di fronte al voto 

Alberto Provantini 

oculatezza e cura scrwpoit 
nello spendere il pubblic* 
danaro. 

La Giunta nuanci pale ha su
bito preferito la trattativa pri
vata Ha accettato un capito
lato di appalto strangolatolo 
per il Comune e tale che por
terà in pochi anni ti Comune 
a pagare tre miliardi l'anno 
per la N U Questo capitolato 
ha moriirùuto tutti (megli ar
ticoli che {yurantit'uiio il Co
mune, che ne prrscriuenano 
i controlli, che ne prot'odci'a-
TIO l'equità urllc future revi
sioni. fra.s/oriuundoli a sfac
ciato favore della Impresa 
Aterno. Ha aumentato gli 
oneri e gli obblighi del Co
mune, li ha resi prcci.si ed 
inriolabilt fino allo strango
lamento coiiii' mirr ino 

Il cupifolato di appalto, man
co a farlo apposta/uà trasfor
mato in ri'a.siri, In Iridt.stinto. 
in frasi come • previ accordi 
con l'amministrazione » yl| ob-
blighi prcci.si per l'Impresa, 
come in ogni contratto de
cente 

Cosa accadrà se quel con
tratto dovesse. c noi lo esciti -
«limilo. «•« tra re in t'inoro".' Co
sa farà l'.Ucrrto, che sin dal 
primo giorno ha .studiato tome 
riolare il cessato appalto? 
Quante cuusp intenterà al Co
mune per teutiiro «li farsi in
terpretare a suo favore questo 
o quell'articolo imprecisato, 
nebuloso, quel - prcrio accor
do • non raaoiunto? 

Ma, poi. nel merito Abbiamo 
parlato delle rei'i.stoni. aggan
ciate. unico caso in Italia. Ot 
200 mila mq. di strade o fab
bricati che fa aumentare il 
cauour del 5'"i Ebbene, appe
na la Società Beni Stabili fl
uirà il suo piano di fabbrica
zione, il canone aumenterà di 
400 milioni .Appena saranno 
consegnate ai cittadini tutte 
le case del quartiere CEP (alla 
Sali'idla) comprese ptazze t 
strade, e quelle del rione Tam-
burn, iompre.se piazze e stra
de, il canone ainncntcrd di al
tri 200 milioni. .Ycl frattempo 
l'ediltzia priruta avrà costrui
to. poniamo 600 mila mq. di 
abitazioni che, comprese piaz
ze e strade nuove, AÌ può cal
colare, comporteranno un nuo
vo aumento del canone di 400 
milioni di lire. Cosi, in due 
anni, il canone, solo per que
ste voci, salirà a due miliardi 

Questo è il vero scandalo. 
Nel 1964 gli utenti, cioè le 

famiglie, sono 59 000. nel 1966 
saranno, calcolando largamen
te. 6J000. Allora, mentre gli 

. utenti saranno aumentati del 
Ti. il canone aumenterà del 

\ WO^i! Perchè il vecchio ca
pitolato precedeva come para
metro di aumento del canone 
l'aumento delle utenze? Per
chè questo è un metro rispon
dente alla realtà: aumentano 
i cittadini, aumenta ti servizio, 
aumenta in proporzione il ca
none. Perchè il Comune ha ce
duto all'Impresa su questo 
punto'.' Perchè l'Aterno l'ha 
imposto e c'era urgenza? A'on 
e una giustificazione decente. 
Si arriva per assurdo al fatto 

' che un nababbo si costruisca 
un palazzo a dieci piani tutto 

' per lui e non ci abita neppure 
Ebbene, il Comune, per quel 
palazzo, dal quale non ritirerà 
neppure le immondizie, paghe
rà all'Afcrno due miliardi e 
mezzo l'anno. 

Ma ancora, il servizio di net
tezza urbana è da considerarsi 
un servìzio a rimborso spese. 
cioè il corrispettivo pagato dal 
Comune deve corrispondere ai 
co.tfi reali e documentati di 
servizio. .Vel nostro caio, in
vece, il Comune è obbligato a 
pagare aumenti di canone per 
maggiori mq. di superficie, an
che se questo aumento non 
comporti necessariamente una 
maggiore spesa per l'Impresa. 
h' non è uno scandalo? 

Un altro esempio: il canone, 
e ovvio, aumenta quando au
menta la paga oraria del net
turbini in misura del Sic. Ora, 
non si può, ovviamente, appli
care l'aumento del 5 ^ su tutto 
il canone, cioè su 970 milioni, 
ma sitila parte del canone che 
incide sulla spesa per il per
sonale. cioè nel nuovo contrat
to sui 613 milioni e 304 S16 lire. 
Siccome questa cifra si deve 
rappresentare m percentuale 
(parametro), si sa che il per
sonale incide sul canone nella 
misura del 63^,. Infatti, all'in-
circa tale era previsto nel vec
chio contratto. Il nuovo con
tratto prevede invece un pa
rametro d e U W r . Tale enorme 
differenza non si giustifica in 
nessun caso. 

San è nostra intenzione esa
minare articolo per articolo fi 
nuovo appalto. Se abbiamo 
parlato perchè un fatto nuovo 
è venuto ad inserirsi nella pe
nosa vicenda 

la Impresa-SL1 A. che gesti
sce un servizio di nettezza ur
bana a Manno, nel Lazio ed un 
servizio nel IV settore ovest 
di Roma, zona che comprende 
"00 m.la abitanti, che esplica 
il servizio con 120 automezzi, 
he fatto pervciirc al sindaco 
di Taranto e al prefetto una of
ferte di aisumere il servizio a 
Taranto anche subito, con un 
ribasso del 70«> sul canone of
ferto dall'Aterr.o. Tele offerta 
la ditte SLIA l'avanza in base 
al fatto che ritiene, dopo il 
lodo arbitrale, quello della 
Aterno un m.oro appalto. 

Il lO^r in meno vuol dire un 
risparmio di 97 milioni all'an
no. in otto anni. 776 milioni. 
Se poi si considera che U ca
none si raddoppierà in pochi 
annu il risparmio sarebbe 
"norme. 

Cota farà VAmministrazio
ne? Cosa farà il Prefetto? Noi 
ci domandicmo: quale sarebbe 
stato il ribasso se si fosse arri
vati ad una pubblico gara? 

Qual è il nostro giudizio sul-
' l'offerta ddla ditta SLJA? Con 
_ qw>l capitolato di appalto, vera 

pecchia, vera miniera (è come 
una fisarmonica') per una im
presa. si può fare qualsiasi ti-

• basso poiché, in ogni casm, è 
sempre un affare. 

•Nicola De Falco 
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